Nel Collegato al lavoro (articolo 24 della legge 183 del 4 novembre 2010) sono state introdotte nuove regole per l’assistenza ai disabili (vedi anche INPS Circolare n. 45 del 1 marzo 2011):

1. il diritto ai tre giorni mensili di permesso dal lavoro spetta al lavoratore dipendente sia pubblico che privato, parente o affine, entro il secondo grado (in precedenza sino al terzo) del disabile che necessità di assistenza

2. il permesso  non può più essere riconosciuto a più di un dipendente per l’assistenza alla stessa persona salvo che si tratti di un figlio con handicap in situazione di gravità nel qual caso spetta a entrambi i genitori (anche adottivi) alternativamente

3. il diritto ai tre giorni mensili di permesso dal lavoro spetta al dipendente, parente o affine entro il terzo grado qualora si tratti di genitori o del coniuge del disabile che abbiano compiuto il 65esimo anno di età o siano affetti da patologia invalidante o siano deceduti o mancanti

4. ai fini dei permessi non è più necessaria la condizione di convivenza

5. la scelta della sede del lavoro da parte del lavoratore che assiste un disabile è vincolata al domicilio della persona da assistere e non più a quello del lavoratore.

GRADI  DI  PARENTELA

CODICE  CIVILE

Art. 74. PARENTELA

         1. La parentela è il vincolo tra le persone che discendono da uno

    stesso stipite.

Art. 77. LIMITE DELLA PARENTELA

          1. La legge non riconosce il vincolo di parentela oltre il sesto

        grado, salvo che per alcuni effetti specialmente determinati.

Art. 572. SUCCESSIONE DI ALTRI PARENTI

          1. Se alcuno muore senza lasciare prole, né genitori, né altri

    ascendenti,   né   fratelli  o  sorelle  o  loro  discendenti,   la

    successione si apre a favore del parente  o  dei  parenti  prossimi,

    senza distinzione di linea.

          2. La successione non ha luogo tra i parenti oltre il sesto grado.

	 Parentela in 

    LINEA RETTA
	  Discendenza l’uno dall’altro.
	   es. la figlia dalla madre 

	 Parentela in 

    LINEA COLLATERALE
	  Non discendenza l’uno dall’altro pur avendo uno      

  stipite comune.
	   es. fratello e sorella

         zio e nipote

	 Parenti 

    AFFINI
	  L’affinità è il vincolo tra un coniuge e i parenti  

  dell’altro coniuge.

  Non c’è vincolo di consanguineità.
	   es. suoceri, cognati,   

         nuora, genero


	GRADO


	ASCENDENTI
	DISCENDENTI
	COLLATERALI

	I
	
Genitori
	Figli
	-

	II
	Nonni
	Nipoti (figli di figli)
	Fratelli

Sorelle

	III
	Bisnonni
	Pronipoti
	Zii

Nipoti (figli di fratelli e/o sorelle)

	IV
	Trisavi
	Figli dei pronipoti
	Prozii

Pronipoti

Primi cugini

	V
	-
	-
	Figli di prozii

Secondi nipoti 

Secondi cugini

	VI
	-
	-
	Altri cugini


